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ATRI. Divertimento, emozioni, spensieratezza e il piacere di stare insieme, queste le emozioni e sensazioni provate sabato
sera (2 marzo 2024) dai ragazzi dell’Istituto Castorani di Giulianova e di Rurabilandia, realtà gestite dalla Asp 2 di Teramo.
Con gli operatori e lo staff delle strutture, i ragazzi si sono ritrovati per una pizza al Bellavista di Giulianova e subito dopo,
muovendosi con il pulmino messo a disposizione della Asp 2, hanno vissuto una serata in discoteca al Plaza. Una occasione
preziosa per andare incontro alle esigenze dei ragazzi, alla loro voglia di divertirsi e stare insieme. Già qualche mese fa una
analoga iniziativa era stata organizzata e i ragazzi e le loro famiglie sono stati felici di replicarla.

“Ringrazio di cuore tutti i ragazzi e le loro famiglie oltre a tutto il nostro staff – commenta la Presidente della ASP2, Giulia
Palestini – per lo spirito di collaborazione. Nelle nostre strutture cerchiamo di garantire ai ragazzi una vita serena non solo
relativamente alle attività proposte e agli  aspetti  materiali,  ma anche dal  punto di  vista morale,  offrendo iniziative adatte
alle loro fasce d’età. Questa serata in discoteca ha fatto molto bene al loro umore, si sono dimostrati tutti molto riconoscenti
e  consapevoli.  Ringrazio  la  famiglia  Polisini  e  la  direzione  del  Plaza  per  la  disponibilità  e  sensibilità  dimostrata.  Un
ringraziamento va anche al questore di Teramo Carmine Soriente il  quale è stato con noi in pizzeria dimostrandoci
vicinanza e sostegno. E’ sempre emozionante e motivo d’orgoglio vedere come i giovani, spesso tacciati di essere insensibili
e poco inclusivi, dopo un iniziale e comprensibile stupore si approccino ai nostri ragazzi con affetto e coinvolgimento. Anche i
gestori  dei  locali  hanno  dimostrato  una  grande  sensibilità,  predisponendo  ogni  accortezza  per  semplificare  l’ingresso  dei
ragazzi nel locale. Il nostro obiettivo è far in modo che serate come quella di sabato possano diventare la normalità perché la
presenza della diversità con tutte le meravigliose sfaccettature che porta con sé è un valore aggiunto per la comunità”.


